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. Nel Napoletano un enorme giacimento 

d'acqua ad altissima temperatura 

Riscopriamo 
l'energia 

geotermica 
I ricercatori deJl'ENI e delPENEL al lavoro nella zona di Bacoli, 
a Mofete - Sarà possibile, tra l'altro, un uso per riscaldamento 

> , t 

In questi giorni • dovrebbe j 
venir confermata una notizia 
destinata a segnare una svolta J 
nella ricerca di nuove fonti 
di energia. I tecnici deU'AOIP 
(ENI) e dell'ENEL dovrebbe­
ro infatti accertare la reale 
portata del pozzo d'acqua cal­
da individuato nella zona di 
Bacoli, a Mofete, a pochi chi­
lometri dalla solfatara di Poz­
zuoli. Per il momento si sa 
solo che alla profondità di 
1400 metri c'è un giacimento 
d'acqua ad altissima tempe­
ratura (225 gradi), ma sono 
in molti a credere cho ni 
potrebbe - trattare del più 
grande serbatoio naturale del 
mondo. Una ipotesi niente 
affatto avventata se si tiene 
conto che questa zona — i 
Campi Flegrei — è da t«»m-
po considerata una delle più 
interessanti dagli esperti di 
geotermia. Già negli anni fra 
il 1939 e il 1933 la società 
SAFEN scavò sedici pozzi, 
della profondità variabile da 
poche decine di metri ed un 
massimo di 1200, ma la insuf­
ficiente tecnologia mineraria 

* e impiantistica dell'epoca non 
consenti la messa in produ­
zione del giacimento. 

«A quei tempi — spiega il 
professor Gianluigi Chierici, 
dell'AGIP — si andava solo 
alla ricerca di vapori secchi, 
mentre i giacimenti d'acqua 
calda venivano considerati 
pressoché inutili. Un po', in­
somma come è successo in A-
merica, quando invece del pe­
trolio si trovava il metano, un 
gas di cui si ignoravano le 
grandi potenzialità». Col passa­
re del tempo, invece, ci si è 
accorti che anche dall'acqua 
calda è possibile produrre e-
nergia. Da qui l'importanza 

delle ricerche in corso a Ba­
coli. 

I fluidi geotermici possono 
essere sfruttati in mille mo­
di. Il migliore rendimento — 
dicono gli esperti — si realiz­
za con un utilizzo energetico 
diretto. Potrà essere preso 
in considerazione, ad esem­
pio, l'uso per riscaldamento 
di appartamenti e di serre 
(riscaldate d'inverno e raf­
freddate d'estate) e per Im­
pianti di surgelamento (pe­
sci e prodotti agricoli). Se 
non sarà possibile, o conve­
niente, l'utilizzazione diretta, 
si potrà ovviamente ricorre­
re alla produzione di ener­
gia elettrica che, pur fornen­
do un rendimento minore ri­
spetto alle calorie spese, ha 
l'indubbio vantaggio di esse­
re facilmente trasportabile 
(nel caso di uso diretto l'uti­
lizzazione dei fluidi può av­
venire in un raggio di non 
più di qualche chilometro). 

Ecco, dunque, perché so­
no stati spolverati in tutta 
fretta gli studi e le ricerche 
geotermiche fatte agli Inizi 
del secolo e poi accantonate 
perché non valeva la pena 
perdere tempo e fatica quan­
do il petrolio costava ancora 
relativamente poco. 

Tutto è iniziato con una de­
libera del CIPE del 23 dicem­
bre 1975 che assegnava al-
l'ENI e all'ENEL il compito 
di svolgere congiuntamente 
— sulla base anche difinan-
ziamenti forniti dalla CEE — 
la ricerca e la valorizzazione 
delle risorse geotermiche na­
zionali. L'indicazione, concre­
tamente, fu raccolta nel gen­
naio del 1977, quando fu pre­
sentata una istanza per il 
permesso di ricerca in una 

zona di quarantamila ettari, 
denominata « Lago Patria », e 
comprendente llntera regio­
ne flegrea. 

Il permesso, accordato il 28 
aprile dello stesso anno, è 
stato notificato nel mese di 
ottobre. « E' da allora — dice 
il professor Sommaruga, di­
rettore delle esplorazioni geo­
termiche dell'AGIP — che 
stiamo disturbando l suoli più 
caldi ». E nel mirino dei ri­
cercatori c'è già la zona ve­
suviana, dove un pozzo do­
vrebbe entrare in funzione en­
tro la fine del mese. 

«Quella geotermica — con­
tinua Sommaruga — non può 
certo essere considerata una 
energia alternativa, nel sen­
so — cioè — che non ci si 
può illudere di sostituirla a 
quella tradizionale. Lo stesso 
costo di produzione è più al­
to che per il petrolio: la tec­
nica di estrazione, infatti, è 
la stessa, solo che l'acqua 
rende meno. Offre però una 
serie di convenienze non tra­
scurabili ». 

« L'energia geotermica è po­
vera ma pulita», assicura Gui­
do Panel, geologo dell'AGIP. 
E secondo altri sarebbe addi­
rittura più pulita e sicura del­
la più naturale delle energie, 
quella solare. E' stata pro­
prio questa qualità a sopire 
sul nascere tutti i dubbi e 
le perplessità che in un pri­
mo momento avevano accol­
to i'entrata in funzione del­
la trivella di Mofete. CI furo­
no anche manifestazioni di 
protesta e l'Amministrazione 
comunale, per precauzione, 
Interruppe 1 lavori. Il timore 
era che le trivellazioni ser­
vissero ad estrarre gas tos-

La trivella dell'Agip in funzione a Mofete, nel comune 
di Bacoli. 

sici e prodotti inquinanti. 
«Per questo — spiega il 

compagno Franco Di Meo, 
sindaco di Bacoli — convo­
cammo d'urgenza gli esperti 
dell'AGIP e dell'ENEL che 
nel corso di una serie di as­
semblee pubbliche hanno ri­
sposto a mille domande ed 
hanno dato tutte le garanzie 
possibili». L'Amministrazione 
comunale ed i cittadini han­
no posto, infine, una sola 
condizione: che non si detur­
passe il paesaggio ed il pre­
zioso patrimonio archeologi­
co di questa zona, che è 
stato già messo a dura pro­
va da un uso dissennato del­
le risorse. Addirittura, a Ba­
coli, sono stati in passato 
privatizzati due grandi laghi 
di cui ancora oggi si chiede 
l'acquisizione da parte del 
demanio comunale. 

I tecnici hanno comunque 
assicurato che una volta fi­
nite le trivellazioni, la por­
zione di terreno occupata sa­
rà limitata soltanto a pochi 
metri quadrati, circoscritta al 
tubo fuoriuscente dal sotto­

suolo e costituente la cosid­
detta « testa pozzo ». Da ogni 
« testa pozzo », poi, partiran­
no le tubazioni che faranno 
affluire il fluido ai centri di 
utilizzazione. E le singole 
condotte saranno mimetizza­
te con l'ambiente. Al limite 
— hanno assicurato — si po­
trebbe pensare alla soluzione, 
più costosa ma non impossi­
bile, del loro interramento. 

Ma oltre ad essere pulita, 
questa energia ha 11 grande 
pregio di essere italiana (per 
acquistarla non è dunque ne­
cessario esportare valuta) ed 
è quasi inesauribile. Il poz­
zo di Larderello, in Toscana, 
l'unico finora in funzione in 
Italia, è in attività dal 1904 e 
un altro, quello di Geysers. 
in California, è in funzione 
dal 1957. 

Intanto, anche se gli accer­
tamenti sulla portata reale 
del serbatolo sono ancora In 
corso, c'è già chi sta ipotiz­
zando concreti casi di appli­
cazione dei fluidi. 

Marco De Marco 

r ——moto? 
Un turbocompressore e la «604» 
resta ammiraglia anche col diesel 

» 

Grazie alla sovralimentazione la più grossa delle Peugeot mantiene buona velocità massir, 
e ripresa brillante pur riducendo i consumi - Il comfort di marcia appare inalterato •• 

Un alimento ricco di proteine e vitamine 

Formaggio e dieta: 
come scegliere? 

A metà febbraio una let-
'• tera al direttore mi ha col­

pito: chiedeva che sull'Uni­
tà venissero dati consigli su 
come mangiare, non falsati 
dalla pubblicità. Il compa­
gno chiedeva per questo lo 
aiuto dei ricercatori del 
CNR. Mi sono sentita col­
pevole, perché io stessa 
non avevo fatto in questo 
senso lo sforzo che pure mi 
era stato chiesto. Cerco ora 
di ovviare con questo bre­
ve scritto al quale io stes­
sa e tanti altri colleghi po­
tremmo dare un seguito. 

Con questo articolo vor­
rei chiarire come dal latte 
si ottengono le numerose 
qualità di formaggi che tro­
viamo nei nostri negozi e 
come ci dobbiamo orienta­
re nell'acquistarti e nell'in-
trodurli nella dieta giorna­
liera. 

I formaggi, salvo ' poche 
eccezioni che poi citerò, so­
no fatti con latte intero, 
quindi contengono tutta la 
caseina (principale proteina 
del latte) e tutto il grasso 
del' latte. La caseina, que­
sta preziosa proteina, è in 
soluzione, è dispersa nella 
acqua del latte, ed è pro­
prio a tei che si deve la 

, possibilità di passare dal li-
, avido bianco al formaggio; 

fn questo modo i costituen­
ti nutritivi del latte posso-

' no essere conservati per 
lungo tempo. ' 

• Furono i nostri ' antenati 
che si • accorsero di poter 
conservare il latte anche in 
assenza di frigoriferi e di 
processi industriali di ste­
rilizzazione, eliminando gran 
parte dell'acqua del latte e 

• quindi salandolo. Fu certa­
mente netta preistoria, ce 

• Io ricordano i più antichi 
poemi, quando una bacinel­

la con latte fresco rimase 
in un locale caldo per al­
cune ore. Allora, come an­
che oggi, durante la mungi­
tura ed il trasporto, nel 
latte sono caduti e cadono 
alcuni piccolissimi esseri 
viventi, i batteri lattici, che 
nel latte vivono, si riprodu­
cono, trasformano lo zuc­
chero del latte (lattosio) in 
un acido (acido lattico): 
quando la quantità di aci­
do raggiunge un certo limi­
te, la caseina si altera, non 
resta più in soluzione, i suol 
filamenti si legano fra loro 
a formare un reticolo: il 
latte è coagulato. Il nostro 
progenitore allora ha rotto 
il coagulo, la cagliata, con 
un • bastoncino, ne è uscito 
il siero (acqua più alcune 
proteine, più altri compo­
sti); egli ha separato il coa­
gulo, lo ha salato, lo ha 
conservato. - • 

Sempre nella lontana pre­
istoria, in un altro angolo 
delta terra, ad un altro no-

• stro progenitore è caduto 
nel secchio del latte appe­
na munto un pezzo dello 
stomaco del capretto o del 
vitello che aveva da non 
molto macellato. Vide allo­
ra un fenomeno strano, in 
poco tempo quel dolce lat­
te si è rappreso, ha forma­
to un coagulo dolce, diffe­
rente da quello acido di pri­
ma. Ha eliminato il siero, 

.Ha salato ed ha conservato 
il nuovo aumento. Ora si sa 
che anche in questo secon-

. do caso, la caseina è stata 
alterata, ma da un enzima 
presente nello stomaco; 
non può rimanere più in 
soluzione nell'acqua del 
latte e forma il coagulo. 

Onesti sono i due modi 
ancor oggi impiegati per 
ottenere i formaggi: in en-

. trombi i casi la caseina si • 
, altera e forma il coagulo, , 

trattenendo nelle sue ma-
. glie il grasso del latte. Tra 

i due coaguli c'è però una 
importante differenza: quan­
do si forma il coagulo aci­
do (ed è il primo caso qui 
citato) il calcio della casei­
na si stacca e se ne va nel 

. siero, che viene eliminato. 
Nel secondo caso, nel coa­
gulo dolce, il càlcio della 
caseina viene trattenuto 

' dalla caseina stessa e per­
ciò resta nel formaggio. 

E' importante ricordare ' 
* questo fatto quando si vuo­

le avere una dieta partico­
larmente ricca in calcio. 
Nell'infanzia, durante la gra* ' 

' vidanza, nell'età avanzata 
quando il fabbisogno di cal­
cio facilmente assimilabile 
è motto forte, è bene arric­
chire la dieta di latte e di 
quei suoi derivati che hanno ' 
una maggior quantità di cal-

' do. -
Come scegliere? Fra i for­

maggi solo alcuni freschi 
sono ottenuti per coagula­
zione acida e perciò sono 
più poveri di calcio; sono i < 

. prodotti tipo caprini e 
quark, peraltro molto pre­
ziosi per la loro ricchezza 
in batteri lattici ancora vi­
vi ed utili per regolare 
la microflora dell'intestino. 
Tutti gli altri sono ottenuti 
coagulando il latte col ca­
glio, e perciò sono ricchi di -
calcio. 

A questo punto viene spon­
taneo domandarsi come l'uo­
mo ha potuto ottenere tan­
ti tipi di formaggio dalla ca­
gnaia dolce. Nelle diverse 

' realtà contadine, il casaro si 
è comportato diversamente: 
ha lasciato più. o meno sie­
ro nella cagliata, a volte la 
ha portata a temperature di­

verse, l'ha salata più o me­
no, l'ha tenuta in ambienti 
asciutti o umidi, freschi, 
freddi o tiepidi, per qualche 
settimana oppure per qual­
che mese od anche per qual­
che anno. 

Di conseguenza nella ca­
gliata i batteri lattici ed al­
tri micro-organismi hanno 
potuto crescere in milioni e 
più per ogni grammo di for­
maggio; questi piccoli esse­
ri hanno fatto del formag­
gio un laboratorio chimico, 
trasformando la proteina, il 
grasso, lo zucchero della pa­
sta di formaggio ed hanno 
dato origine ai più diversi 
sapori. 

Tuttavia ricordiamoci che 
la proteina ed il grasso che 
c'erano all'inizio sono un po­
co trasformati, è vero, ma 
sono presenti anche alla fi­
ne. Perciò se, come vuole 
la legge, il formaggio è fat­
to con latte intero, nei no­
stri formaggi varierà la 
quantità di acqua (che non 
nutre), ma non cambieran-
no fra di loro di proporzio­
ne la proteina ed il grasso. 

Solo pochi formaggi con­
tengono meno grasso perché 
sono fatti con latte parzial­
mente scremato: per esem­
pio il Grana (32 per cento 
di grasso su secco) e le To­
me piemontesi (18 per cen­
to sempre di grasso su sec­
co) che però possono esse­
re vendute solo sul posto di 
produzione. 

Mozzarelle, provoloni, ta­
leggi morbidi, taleggi duri, 
crescenze, fontine e fontal, 
emmental ecc., contengono 
pressappoco la medesima 
quantità di grasso sul sec­
co, cioè quando si elimina 
l'acqua; è quest'ultima che 
è più o meno abbondante a 
seconda del tipo di formag­
gio: un taleggio morbido si 
differenzia da uno duro ges­
soso non perché contiene 
una differente quantità di 
grasso (sono entrambi fatti 
con latte intero), ma perché 
l batteri che vi sono cre­
sciuti hanno rotto più o me­
no la caseina. 

la quantità di grasso è 
fissata da un decreto-legge 
ed i fintiti per i principali 
formaggi sono i seguenti: 
50*/* di grasso nei formaggi 
molli da tavola (Robtota, 
Crescenza, Taleggio, Italico, 
ecc.); 4S*A nel Gorgonzola; 

44Vo nelle Paste filate (Moz­
zarella, Provole, Provoloni); 
45Vo nella Fontina e nell'Em­
mental; 32'h nel Grana; 36 
per cento nel Pecorino ro­
mano e nell'Asiago. Purtrop­
po per ora il legislatore non 
ha stabilito ancora per ogni 
formaggio la quantità mas­
sima di acqua che può con­
tenere; sarebbe un altro pre­
zioso indice per il consuma­
tore, per il dietologo ed in­
trodurrebbe anche un altro 
stimolo ad un leale confron­
to tra i produttori. 
- Come possiamo introdurre 
un formaggio nella dieta in • 
modo corretto e sfruttare 
al massimo te proprietà di 
ogni singolo derivato del 
latte? Innanzitutto c'è da ri­
badire che il formaggio è 
un prezioso alimento, che 
va visto non solo come com­
pletamento del pasto, ma 
come importante fonte pro­
teica, lipidica, vitaminica e, 
per quello fresco, anche mi­
crobica, dove le primitive 
qualità del latte sono non 
solo conservate ma esaltate. 
Inoltre nei formaggio il lat­
tosio è scomparso, perché è 
stato utilizzato dal batteri, 
e di conseguenza è tollera­
to anche da chi non possie- . 
de la lattasi e non può per­
ciò tollerare il latte. I for­
maggi, specie i più matu­
ri, hanno la caseina già in • 
parte degradata, e quindi 
più facilmente assimilabile, 
ed i grassi sono finemente 
dispersi ed in parte anche 
essi degradati, perciò sono 
facilmente digeribili ed utili 
per il toro apporto di enzi­
mi e vitamine liposolubili. 

Ma attenzione: il formag-
' gio apporta grassi e protei- * 

ne, perciò deve entrare in 
modo equilibrato nelle die­
te, costituire una parte del 
pasto, e non aggiungere pro­
teine e grasso ad una ali­
mentazione troppo ricca. In 
questo caso non si deve di­
re che il formaggio non è 
facilmente digeribile, ma 
che ha portato troppo oltre 
i limiti della tollerabilità 
dei principi nutritivi. 

Sandra Carini 
(del CNR - Centro per 
lo studio tecnologico, 
bromatologico e micro­

biologico del latte) 

notizie in breve 
Per lo studio 
dell'inquinamento 

• I modelli matematici a-
«•unti per Io studio dell'in­
quinamento atmosferico del­
le aree urbane» saranno di­
scusai in un convegno che 
si s voice oggi e domani a 
Rrenae, presso il collegio de­
gli ingegneri della Toscana. 
n convegno è organinato dal­
l'Istituto di astronomia e 
leoOstca delltmiversit* catto­
lica beigli di Loranio e dal­
l'osservatorio meteorologico 
di Brera di Iftiano. 

Undici miliardi 
di rubli a difesa 
dell'ambiente 

l a Quattro sani, dal 1976 
si lift» l'Untone Sovietica 
spender* 13 mito 9M miliar­
di di lire (circa 11 miliardi 
di rubli) per salvaguardare 
l'ambiente naturale. Lo ha 

detto il presidente del Co­
mitato sovietico per lldro-
meteorotogia e il controllo 
dell'ambiente, intervenuto al­
l'inaugurazione di una mo­
stra specializzata a Mosca. 

All'esposizione partecipano 
15 Paesi fra i quali Unione 
Sovietica, Stati Uniti, Fran­
cia, Finlandia, Ungheria, Po­
lonia. E* esposta la produ­
zione di oltre cento industrie. 

Le applicazioni 
della 
xeroradiografia 

TI comitato direttivo della 
sezione di xeroradiografla del­
la Società italiana di radio­
logia medica, ha deciso di 
organizsare un simposio eu­
ropeo sulle applicazioni cli­
niche della xeroradiografia e 
sui suoi sviluppi tecnici. 

II simposio, che si svolge­
rà a Veneri» dall'U al 13 
maggio, sarà articolato nei 
seguenti settori: risultati rag­
giunti nei campi di più va­
sta applicazione (mammella, 

vie aeree superiori, polmoni 
e mediastino, parti molli); 
nuovi campi di applicazione 
del metodo nella diagnostica 
radiologica; possibilità di 
nuovi sviluppi tecnici. 

A Varese conferenza 
internazionale 
sull'energia solare 

La commissione responsa­
bile dell'energia, della ricer­
ca e della sdenta delle Co­
munità europee ha organiz­
sato dal 96 al 39 mano a Va­
rese una conferenza interna-
atonale sull'energia solare. In 
particolare verranno valutate 
le possibilità offerte dall'ener­
gia solare per soddisfare i 
bisogni di energia dei Paesi 
in via di sviluppo in campo 
agricolo. 

In preparazione della con­
ferenza si sono svolti tra set­
tembre e ottobre cinque se­
minari regionali a Nairobi, 
Bamako, Amman, Caracas e 
Nuova Delhi. 

Una «fotografia» 
della droga 

L'esplosione del problema 
droga ha ampliato in pochi 
anni la letteratura sull'argo­
mento. riempiendo le librerie 
di saggi, trattati, ricerche psi-
cosoctali o semplici ed effi­
caci testimonianze. 

L'ultimo nato^cUa questio­
ne è «Droga oggi» del ma­
gistrato Beniamino Pargnoli 
(Sugarco, pp. 383, L. 4300). 
Il volume di Pargnoli, pur 
non dandoci rivelazioni inedi­
te sull'argomento e apparen­
do alcune volte frettoloso e 
poco puntuale nell'esposizione, 
presenta il pregio di essere un 
manuale di trapida» consul­
tazione, non eccessivamente 
tecnico e a disposizione di 
tutti, dal pretore, allo psico­
logo, al sanitario. 

Nella sua asettidtà di ma-
nu-.'e a testo diviene cosi uno 
strumento utile nelle mani di 
chi, per motivi di lavoro o 
nella necessità di disporre di 
un'essenziale « fotografia » del­
la questione droga, debba ap­

propriarsi in breve tempo del-
rindispensabUe per poter ac­
cedere al complesso argomen­
to. 

Interessante e abbastanza 
inedita è quella parte del la­
voro che distingue schemati­
camente U concetto «droga» 
nelle varie accezioni, in cor­
relazione con le diverse real­
tà culturali, religiose e socia­
li, dimostrando come siano 
spasso arbitrari e privi di 
fondamenti oggettivi gli atteg­
giamenti che l o stesso mondo 
giuridico assume nei confron­
ti dei tossicodipendenti, n te­
ma avrebbe meritato maggiore 
approfondimento, ma anche 
qui l'autore ha tenuto fede al 
suo intento di fornire agli 
Intel essati solo un «prontua­
rio» e nulla di più, comple­
tato in appendice dalla rac­
colta dei testi di legge sani­
tari, procedurali e penali in 
materia di « stupefacenti ». 

a. ITve\ 

Un'altra novità nel sem­
pre più ampio panorama 
delle vetture azionate dal 
motore diesel: il turbo Peu­
geot, che la Casa francese 
ha montato sulla propria 
« ammiraglia », la 604. Ma 
quali vantaggi si ottengono 
con questa soluzione, per 
ora unica su una macchina 
europea? In sintesi si può 
dire questo: che con un 
motore di 2304 di cilindra­
ta, lo stesso adottato dalla 
Peugeot per la 604, si otten­
gono prestazioni paragona­
bili a quelle di un 3 litri. 
Quindi, notevole risparmio 
di carburante e minori one­
ri fiscali. 

Il turbocompressore mon­
tato dalla Peugeot, che è 
prodotto dalla americana 
Garrett Airesearch, utilizza 
l'energia dei gas di scarico 
attraverso un insieme di 
due turbine ricavate su un 
unico albero. La prima tur­
bina raccoglie l'energia dei 
gas di scarico, imprimen­
do all'albero una velocità 
che raggiunge 1 100.000 giri 
al minuto, velocità che vie­
ne trasmessa alla seconda 
turbina la quale comprime 
l'aria d'immissione per ef­
fetto centrifugo. 

Il risultato che si ottie­
ne con la sovralimentazione 
è quello di aumentare la 
massa d'aria fornita al mo­
tore, la quale viene com­
pressa durante la sua im­
missione nei cilindri. E sic­
come la coppia e la po­
tenza fornita da un moto­
re diesel sono legate alla 
quantità di combustibile 
che si riesce a far brucia­
re integralmente, è facile 
dedurre che aumentando 
con il turbocompressore la 
massa d'aria che va al mo­
tore si ha una combustio­
ne migliore del gasolio e 
di conseguenza un maggior 
rendimento. 

I vantaggi offerti dal tur­
bo sono stati soprattutto 
utilizzati sulla 604 per ave­
re una coppia elevata a 
bassi regimi e infatti sono 
stati ottenuti 18,4 Kgm a 
2000 giri, il che rappresen­
ta un incremento del 60% 
rispetto allo stesso motore 
non sovralimentato. 

Allo scopo di ottenere un 
funzionamento corretto del-

' l'insieme motore-turbo du­
rante i vari regimi di fun­
zionamento del motore, nel 
turbocompressore vi è un 
dispositivo di regolazione 
della pressione d'ammissio­
ne. Quando la pressione 
ideale è raggiunta, i gas di 
scarico vengono parzial­
mente deviati. In tal modo 
si stabilizza la velocità del­
la turbina limitando con­
temporaneamente il tasso di 
sovralimentazione. 

Questo insieme di accor­
gimenti, ha dato risultati 
davvero notevoli, che si 
possono apprezzare solo 
stando al volante della gros­
sa vettura, la quale, nono­
stante il suo peso di qua­
si una tonnellata e mezzo 
(a vuoto in ordine di mar­
cia kg 1.460), ha una ripre­
sa assai brillante e raggiun­
ge i 400 metri con parten­
za da fermo In 20,5 secon­
di, il km in 38,1 e la velo­
cità da 0 a 100 km in 17,5. 

Queste prestazioni si ot­
tengono con il modello con 
cambio a 5 marce, ma pure 
con il cambio automatico 
la vettura si mantiene scat­
tante e sufficientemente ve­
loce. E* qui il caso di ri­
cordare che i tipi della 604 
diesel turbo sono tre: una 
con cambio a 4 marce, una 
con cambio a 5 marce e 
una con cambio automati­
co a tre marce. 

Altre importanti preroga­
tive della nuova vettura so­
no: alta velocità massima 
(157 km/h con la 5* mar­
cia, 150 con la 4* marcia e 
144 con il cambio automa­
tico), straordinaria silenzlo-
sltà (specialmente all'inter­
no), elevato comfort e con­
sumi contenuti. Questi r i 
timi, per 100 km a 90 l'ora, 
sono di 6,1 litri (5m), 6,6 
(4m) e 7,3 (aut.). A 120 
km/h salgono rispettiva­
mente. sempre per 100 km, 
a 8.6 litri, 9,2 e 10.1. 

Durante la nostra prova, 
effettuata su percorsi mi­
sti, comprendenti tratti di 
autostrada, abbiamo potu­
to soprattutto aprezzare la 
buona ripresa del motore 
anche ai bassi regimi — il 
che fa risparmiare l'uso del 
cambio — e la grande co­
modità di guida, resa dolce 
nelle curve strette e nelle 
manovre fra il traffico, dal­
l'ottimo servosterzo. Insom­
ma, la 604 della Peugeot, 
anche con il diesel, rimane 
una vera ammiraglia. 

Per quanto riguarda il 
prezzo, la Casa francese si 
riserva di comunicarlo 
quando la vettura verrà 
commercializzata in Italia, 
cioè fra qualche mese. Una 
indicazione di massima si 

- può comunque trarre facen­
do un raffronto coi prezzo 
praticato in Francia, dove 
la nuova 604 costerà circa 
12 milioni. Però in Italia ci 
dovrebbe essere un 17 per 
cento in meno di IVA, il 
che dovrebbe far scendere 
notevolmente la cifra. 

g.c. 

Il Diesel tu rbo montato sulla Peugeot « 604 u e, a destra, una vista posteriore della vettura 
la piastr ina d i identificaziona. 

Raffinata carne la berlina 
la «Supermirafiori Panorama 
Sarà commercializzata dalla Fiat non prima del mese di mago 
E' stata progettata tenendo conto degli orientamenti dell'uten 
nel settore delle « famil iari » - Le percentuali delle « breaks » r 
mercato europeo 

La 131 Supermiraf ior i Panorama che la FIAT metterà in commercio fra un paio d i mesi. 

La nuova « 131 Supermirafiori Panora­
ma » presentata dalla FIAT in prima mon­
diale al quarantanovesimo Salone dell'au­
tomobile di Ginevra non arriverà sul mer­
cato italiano prima del mese di maggio. 
I tecnici della FIAT prevedono che lu 
« Supermirafiori Panorama » avrà succes­
so, se è vero che il nuovo modello è stato 
realizzato per rispondere all'evoluzione in 
atto nel campo delle « familiari ». Sem­
bra infatti che gli utenti si stiano orien­
tando verso vetture che siano in grado di 
aggiungere alle doti di praticità le presta­
zioni e le comodità delle berline da tu­
rismo. 

La « 131 Supermirafiori Panorama » 
unendo la meccanica e il raffinato allesti­
mento interno della Supermirafiori alla 
tipica carrozzeria « break » a cinque por­
te dovrebbe rispondere a queste esigenze. 

- Il nuovo modello ha il motore bialbe-
ro da 1585 centimetri cubi che sviluppa 
una potenza massima di 98 cavalli DIN a 
6000 giri al minuto (e una coppia di 13,4 
KGM a 3800 giri al minuto) in grado 
di consentire alla vettura una velocità 
massima di 170 km l'ora e un tempo di 
accelerazione di soli 33 secondi sul chi­
lometro da fermo. 

Il cambio è di serie a cinque marce, 
con J a quinta demoltiplicata per dimi­
nuire i consumi e aumentare la silenzio-
sita di marcia. Il consumo a velocità co­
stante è indicato in sei litri per cento chi­
lometri a 80 km/ora; a cento chilometri 
all'ora il consumo è di 7,1 litri per cento 
chilometri. Il peso in ordine di marcia è 
di 1070 chilogrammi; il peso massimo ri-
morchiabile è di 1140 chilogrammi. 

Per quanto riguarda l'allestimento in­

terno, i sedili anteriori haunu poggiato 
incorporati, il volante è registrabile, 
strumentazione comprende anche conti 

Ti e orologio al quarzo II porlabaga;;! 
rivestito di moquette. 

I/aspetto esterno, salvo elio nollu p 
te posteriore, è lo stesso della berli 
Supermirafiori con ì fari rettangolari a 
iodio e i paraurti in resina in grado 
resistere ad urti sino a 4 5 km/ora (a 
chiesta sono disponibili paraurti ad 
sorbimento di energia, tipo USA). Tra 
dotazioni di serio, la nuova FIAT avrà 
specchietto retrovisore esterno anche . 
lato del passeggero e il tergilunotto 
steriorc. Tra gli optionals: un portapnei 
fisso sul tetto. 

La nuova « Supermirafiori Panoram-
si aggiunge alla gamma delle altre . 
FIAT « Panorama » (una volta si chiai, 
vano « familiari »). Sono disponibili 
tualmente la « 131 Miraftori Panorcu 
1300 CL », la « 131 Mirafinri Panorat 
1600 CL », la « 131 Diesel 2000 l'anora-
CL » e la « lo 1 Diesel 2500 Panorama £ 
per ». | 

Questa notevole presenza di mini** 
« Panorama » è giustif icatu. secondo / , 
FIAT, dalie buone prospettive del setjfe 
europeo delle vetture familiari. Se in L-
Ha questa formula si mantiene ottrft 
all'1-2 per cento della domanda U/„ 
di auto, le vetture familiari (« break» 
spuntano negli altri Paesi europei qv-
più alte: sette per cento in Francia. 
per cento in Germania, 12 per cento 
Gran Bretagna, 9,5 per cento in Sviati. 
Nel 1978 in Europa sono state vend 
circa mezzo milione di vetture « fami 
ri ». di cui 200 mila nella fascia di . 
si colloca la o 131 ». ' 

La barca a vela per cominciare 

Una narriti pt«r l'ape Mura M I * staffe** newtica: Il Towrinf Clvb Italiano offra ai *«wi. s«c> 
borea a vaia a vn* tarala a ufo a speciali c o d r i o n i . La «Maratta Towrinf» (a destra) è 
dativa di 4 ,90 m, caaaca di trasportar* qvattr* parso*», datata di randa a fiocca, viene elaac 
coma stabila a sicura, ma non por qwatto mano samtbìla anche ai vanti lasaari. E' prevista 
montai»1 un m a n i a fuoribordo fino a « cavalli. Viene offerta ai soci, completa, al 
lira 9 *5 .000 . La lavala « Oort Towrinf > ( a sinistra) e Iona* m 3,60 ed * composta * -
con doo lastra dì resina ABS, saldata su ona struttura rigida interna ottenwta con schioma r. 
retanka. Completa di attratxatvra a vaia costa 440.000 lira. Altri particolari sono pubblicati 

di m a n e di • Qui Teorinf * . 

,Rubrica a cura di Fernando Stramba* 
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